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Banca industria: fusione 
da impedire per legge 
Testo Pci-Sinistra indipendente 
Una delega al governo per disciplinare in un anno al massimo i collegamenti 
di gruppo tra imprese - Otto anni fa i primi tentativi di Andreotti e Cossiga 

ROMA — «Non si può Impe
d ì » che banche ed assicura
li onl siano di proprietà di 
gruppi Industriali, si deve 
poro vietare 11 loro asservi
mento* Parole dt Gustavo 
Mlnervlnl Per trasferire 
questa impostazione dalle 
Sale del convegni e del dibat
titi a un ambito più concreto, 
Il deputato della Sinistra in
dipendente ha firmato Insie
me td Alfredo Relchlln, del
la segretaria del Pel, una 
proposta di legge di delega al 
governo per la «disciplina del 
collegamenti di gruppo tra 
imprese^ I) testo è stato pre
sentato alla Camera 

Sono mesi che le massime 
autorità monetarle e l re
sponsabili degli organismi di 
controllo stanno lanciando 
segnali ed avvertimenti per 
sbarrare la strada ad un fe
nomeno molto pericoloso 
l'Infeudamento di banche, 
us i cu razioni, società di ge
stione di fondi comuni di in
vestimento a logiche e inte
ressi estranei ed esterni alla 
loro natura Prima il gover
natore della Banca d'Italia 
Ciampi, e poi 11 presidente 
dell'Isvap (l'Istituto di vigi
larne sulle assicurazioni), 
Marchetti, hanno suggerito 
una loro ricetta per con teno
re l'Asservimento un proto
collo di Intesa, una sorta di 

codice di autonomia che si 
basa sull'accettazione di una 
specie di «patto tra gentiluo
mini» 

•E una soluzione che 
avrebbe soltanto un valore 
morale e dubito molto che, 
In pratica, avrebbe un'effica
cia concreta È molto più op
portuno operare per via legi
slativa* dice Mlnervlnl SI 
sta presentando anche In 
questo caso la stessa diver
genza di vedute che già si è 
manifestata a proposito del
la «trasparenza bancaria» da 
una parte 1 banchieri che 
non vogliono Interferenze e 
dicono di essere capaci di re
golarsi da soli e dall'altra chi 
Invece preme (con Mlnervlnl 
alla testa) perché sia 11 Parla
mento a riportare su un pla
no di parità lo squilibrato 
rapporto che ora spesso op* 
pone le banche alla clientela 

Sette anni fa, nel gennaio 
del 79(era la settima legisla
tura e presidente del Consi
glio era Andreotti) Il governo 
tentò con un proprio testo di 
regolare la materia del grup
pi societari Ma poi ci furono 
le elezioni anticipate e tutto 
ciò andò a gambo aliarla. 
L'esecutivo ci riprovò all'Ini
zio della legislazione succes
siva. Cossiga, allora capo del 
governo, rlprcaentò II 24 set
tembre dello stesso anno lo 

stesso disegno di legge Male 
Camere furono sciolte anti
cipatamente un'altra volta 
DI nuovo punto e a capo Da 
allora su questa materia tut
to taceva In Parlamento 
mentre fuori la situazione 
stava bollendo 

DI fronte all'esigenza di 
intervenire In qualche modo, 
Il ministro del Tesoro, un po' 
di tempo fa, si è limitato ad 
osservare, in pratica, che 
l'argomento era serio e deli
cato e che quindi andava 
studiato per bene. Il vuoto 
ora viene coperto da questa 
Iniziativa dell'opposizione di 
sinistra II testo Mlnervlnl-
Relchlln ricalca da vicino 
quello che II governo per due 
volte consecutive aveva ten
tato di varare Ma ci sono 
delle novità significative So
prattutto sul plano dei rap
porti banca-Industria. Ve
diamo 

I gruppi societari, anche 
Intemazionali, possono as
sumere due grandi configu
razioni tra loro alternative 
•decentrati*, caratterizzati 
da una piena e controllata 
autonomia gestionale e pa
trimoniale delle società col
legate o «accentrati*, cioè 
retti da un regime di più 
stretta Integrazione In que
sto secondo caso 1 presenta
tori della proposta di legge 

Invitano 11 «legislatore dele
gato*, cioè II governo (al qua
le viene dato un anno di tem
po per assolvere il suo com
pito) a «istituire speciali for
me di tutela Idonee a garan
tire gli Interessi dei soci (I so
ci cosiddetti esterni), del cre
ditori e del lavoratori dipen
denti* Una tutela uguale de
ve essere assicurata anche 
«nell'Ipotesi di gruppi accen
trati non già su base contrat
tuale, ma di mero fatto* 

Il governo viene esortato 
ad «escludere che determina
te attività di Impresa possa
no essere esercitate In regi
me di gruppo accentrato* 
Questo deve valere soprat
tutto — dicono Relchlln e 
Mlnervlnl — per le società 
bancarie, di assicurazione e 
di gestione del fondi comuni 
di Investimento mobiliare 
Cioè questo tipo di attività 
possono far parte «esclusiva
mente di gruppi decentrati» 
E un modo per tentare di te
nerle al riparo da Interferen
ze inaccettabili Dice Mlner
vlnl «Se un'industria vuol 
conservare la proprietà dt 
banche o slmili lo può fare al 
soli fini di profitto, ma deve 
garantire l'autonomia della 
società finanziaria e non può 
Influenzarne la gestione* 

Daniels Martini 

Outiavo Mlnervlnl 

ROMA — La siderurgia eu
ropea è ancora immersa in 
una situazione di profonda 
Cf-lsl I.taglli degli ultimi an
ni non sono bastati a ridurne 
le dimensioni a misura di 
mercati saturi anche di pro
dotti provenienti da Paesi 
emergenti Bisogna tagliare 
incoro. Ha cominciato già 
•d occuparsene la commis
tione dellaCee, che ha avvia
to una procedura che do
vrebbe portare a nuove deci
sioni nel giro di un palo di 
mesi Si stanno muovendo 
anche te principali organlz-
iasioni del produttori La più 
importante di queste, Euro-
fer, che raggruppa tutti I 
principali produttori europei 
Si è chiusa In conclave per al
cuni giorni a Bruxelles per 
cominciare a vedere cosa In 
concreto si può mettere In 
opera 

Eurorer sostiene che, già 
ora, le principali società si
derurgiche europee sono 
pronte a ridurre volontaria
mente la produzione per 
0,170 milioni di tonnellate 

* Hi Mi i In Europa si 
i tagli per l'acciaio 
I principali produttori» riuniti in Eurofer» offrono una riduiione di 
9 milioni di tonnellate» ma la commissione ne stima necessari 20 

annue Le nuove chiusure 
Ipotizzate sono cosi ripartite 
3,725 milioni di tonnellate di 
coils (laminati piatti) e di 
bande strette, 0,870 milioni 
di tonnellate di profilati pe
santi, 1,890 milioni di tonnel
late di profilati leggeri, più di 
due milioni di tonnellate di 
vergella 

I commenti alle decisioni 
del vertice sono stati positivi 
Un comunicato li definisce 
•Interessanti e incoraggian
ti* Alcuni del partecipanti 
hanno espresso soddisfazio
ne per essere riusciti ad an
dare, nel risultati, oltre le 
previsioni che alta viglila 

erano piuttosto pessimisti
che. Anche II vicepresidente 
della commissione della Cee, 
Karl-Helnz Narjes, ha detto 
che di suo pessimismo è sta
to, In una certa misura, atte
nuato, anche se slamo anco
ra lontani da una soluzione» 

In realtà le prime stime 
della Cee parlano della ne
cessità di ridurre le capacità 
produttive di 21,7 milioni di 
tonnellate e solo nell'Ipotesi 
di un discreto andamento 
del mercato Se le cose an
dassero peggio le capacità di 
sovrapproduzione potrebbe
ro arrivare fino a 30 milioni 
di tonnellate Le distanze, 

come si vede, tra necessità 
accertate e disponibilità, so
no ancora notevoli Eurofer 
ha ora intenzione di compie
re un sondaggio presso grup
pi e aziende estranee all'or
ganizzazione per vedere di 
quanto ancora può essere 
aumentata la somma del ta
gli 

Entro la fine di febbraio 
Eurofer deve presentare le 
sue proposte alla commissio
ne europea Dalla metà di 
marzo agli inizi di giugno 
toccherà poi al consiglio del 
ministri della Cee prendere 
le decisioni definitive Natu
ralmente 1 produttori inten

dono chiedere, In cambio del 
tagli, forme di sostegno alla 
Comunità. Narjes ha escluso 
che se ne sta già discusso SI 
sa peraltro che alcuni vor
rebbero 11 ripristino del mec
canismi di aiuto, che la com
missione aveva deciso di 
smantellare gradualmente a 
partire dall'Inizio dell'86 
Tornerebbe In ballo anche la 
questione del prolungamen
to del regime delle quote ob
bligatorie che regola ancora 
Il 60% della produzione eu
ropea e forse anche l'Ipotesi 
della relntroduzlone del 
•prezzi minimi* E scontata 
in ogni caso la richiesta alta 
Cee di Interventi finanziari 
che Incentivino la chiusura 
di Impianti E, naturalmen
te, analoga richiesta verreb
be rivolta anche ai governi 
nazionali che negli anni 
scorsi hanno profuso abbon
danti risorse In operazioni 
analoghe Si è comunque so
lo alle prime battute di un 
negoziato che si annuncia 
Intenso, carico di tensioni e 
di pesanti conseguenze 

Guerra 
del mais, 
trattano 
gli Usa 
e la Cee 
GINEVRA - Stati Uniti e Co 
munita europea sono impegna 
ti nel tentativo di trovare 
un intesa di compromesso che 
scongiuri una guerra commer 
ciale per le mancate vendite di 
mais americano alta Spagna 
dopo 1 entrata del paese iberico 
nella Comunità Le due delega 
zioni hanno dato il via a nuovi 
colloqui in sede Gatt senza na 
scondere il loro scetticismo aul 
le probabilità di un accordo Se 
Ginevra dà buoni frutti Willy 
De Clerq commissario Cee alle 
relazioni esterne, potrebbe si 
Biliare un intesa venerdì, quan 
do si recherà a Washington De 
Clerq stesso non ritiene che ta 
le probabilità superi il 50'V ma 
altre volte nel recente passato 
americani e europei hanno tro 
vato I accordo ali ultimo minu 
to 

Se i colloqui Cee Usa falli 
scono, oltre al contraccolpo im 
mediato sui reciproci scambi 
e è il rischio di inquinare le ben 
più rilevanti trattative che a li 
vello mondiale, dovrebbero 
aprirsi a febbraio, a Ginevra 
I Uruguay round 

Gli Usa chiedono compensa 
ziom per le cessate esportazioni 
di cereali che ta Spagna ormai 
acquista dal Mec e, qualora non 
le ottenessero dal 30 gennaio 
colpirebbero con un dazio del 
200 pp vini formaggi e liquori 
della Comunità In tal caso la 
Cee ha pronte le contromisure 
ed il consiglio affari esteri tra ti 
26 ed il 27 gennaio, stabilirebbe 
l'entità del dazio da applicare 
al glutine di mais ed al riso di 
provenienza americana Gli 
americani potrebbero reagire 
con ulteriori ritorsioni, non 
escludendo I industria I guasti 
ipotizzabili dal) intreccio delle 
rappresaglie avrebbero, co 
munque, diverse incidenze, a 
parere degli esperti Un dazio 
che può giungere sino a 50 ecu a 
tonnellata sul glutine di mais, 
•d esempio, danneggerebbe so 
prattutto tedeschi ed olandesi 
ma anche sugli allevatori Italia 
ni graverebbero maggiori costi, 
per l'adeguamento del rialzo 
del prezzo su tutti i mangimi 

Dalle misure Usa pronte per 
il 30 gennaio, i tedeschi non do
vrebbero subire sensibili danni, 
mentre la Francia, pur con ti 
40% di perdita sulle esporta* 
zioni di formaggi, vino e co
gnac, » rifarebbe fornendo ce
reali alla Spagna e altrove per 
usi mangimistici al posto del 
glutine di mais Per gfi altri, in
vece, è perdita secca per gli In
glesi è il gin, per t greci sono le 
olive, per gli italiani è il vino 
(1 esportazione nel 1935 è stata 
di 83 milioni di dollari) Se poi 
le ritorsioni usa passano al set 
tore industriale, gli italiani non 
ne uscirebbero indenni Po 
trebberò riguardare la siderur 
già, le macchine utensili e le pa 
ste alimentari, già pesantemen
te penalizzate A questo punto 
di qua e di là dell'Atlantico ci si 
chiede se per soli 400 milioni di 
dollari di glutine di mais a fron 
te di una esportazione globale 
Usa verso I Europa di 53 mi 
bardi (1986), valga ta pena di 
mettere in forse anche 1 Uni 
guay roun sul quale peraltro, 
gravano altre pesanti ipoteche 

Olivetti 
con Canon 
perle 
fotocopie 
MILANO - l » Olivetti darà 
HI» Insieme alla giapponese 
Canon a una nuova società 
per la ricerca, la produzione 
e la commercializzazione di 
fotocopiatrici Il capitele del-
I» società, che si chiamerà 
Olivetti Canon Italy, sarà 
detenuto dal due partner In 
parti (quasi) uguali alla Oli

vetti spetterà Infatti una 
azione in più oltre II 50% del 
capitale 

I prodotti della nuova so
cietà saranno venduti con i 
marchi della Olivetti e della 
Canon nel mercati europei, e 
della Trlumph Adler In Ger
mania 

La Olivetti porta nell'affa
re la sua fabbrica di copiatri
ci di Agite, nel Crnavese, con 
I suol 350 dipendenti (di cui 
83 impegnati nella ricerca) 
La Canon, Invece, ci mette 
denaro liquido 

Alleandosi a uno del mae-

f;lorl produttori del mondo 
n questo settore, la casa di 

Ivrea risolve cosi II problema 
di eliminare un punto di de
bolezza nella propria offerta 
dt prodotti per l'ufficio 

d. v, 

// «polo» 
spaziale 
nella Fin-
meccanica? 
ROMA — La Flnmeccanlca 
dovrà essere la finanziaria 
chiamata a gestire I unifica
zione di tutta la produzione 
aeronautica e del sistemi 
d'arma nell'ambito della 
creazione di un unico polo 
aerospaziale nazionale, che 
ponga fine alle sovrapposi
zioni esistenti tra In ed 

Eflm Questo I Indirizzo 
espresso dalla relazione di 
maggioranza al Parlamento 
di Guglielmo Castagneti 
(Prl), sul programmi dell'in 
per 11 periodo 1986-89, appe
na depositata alla commis
sione bicamerale sulla ricon
versione Industriale e sul 
programmai delle PpSs 
L'indicazione va, cosi, oltre 
1 ipotesi riecheggiata recen
temente in Parlamento di in
dividuare nell Irl la sede di 
questa unificazione strategl-
co-industriale, che si limita
va a proporre la creazione di 
una nuova finanziaria ad 
hoc In Iri Castagnetti spiega 
infatti che «non appare ra
gionevole tentare la strada 
di dare vita ad una nuova 
entità» e afferma che l'unifi
cazione «è razionalmente 
praticabile in Finmeccanl-

Triplicato 
in due anni 
il deficit 
delllnail 
ROMA — Negli ultimi due an 
ni il deficit dell Inail si è più 
che triplicato è di 2 120 mitiar 
di di lire il disavanzo previsto 
per il 1986 con un incremento 
del 138'. rispetto ali esercizio 
1985 (1538 miliardi) e del 
340'. rispetto al 1984 (622 mi 
Ilardi) Questi dati sono stati 
forniti dallo stesso istituto assi 
curativo 

Per il 1987 e preventivata 
una leggera diminuzione del 
deficit che dovrebbe tuttavia 
essere superiore ai 1 SOOmiliar 
di, mentre la gestione agricola 
farà registrare da sola un disa 
vanzo consolidato di circa 
10 000 miliardi II dissesto eco 
nomico e finanziano dell Inail 
si legge in una nota è dovuto a 
vari fattori come la costante 
espansione della spesa per pre 
stazioni antinfortunistiche il 
mancato adeguamento dei pre 
mi assicurativi e 1 adozione di 
provvedimenti legislativi poco 
meditati nelle conseguenze 
economiche non di meno han 
no contribuito al progressivo 
deterioramento 1 accòllo di 
oneri assistenziali ad un bilan 
ciò previdenziale e la mancata 
attuazione di misure correttive 
più volte sollecitate dall istitu 
to 

Ricerca, 720 miliardi al Sud 
per formare duemila laureati 
ROMA — Nel triennio '87-89 arriveran
no al Sud 720 miliardi da investire in 
ricerca Serviranno per la formazione 
di a 100 laureati e diplomati che studio-
ranno le nuove tecniche per l'edilizia, 
per la grande strumentazione scientifi
ca e come e quanto finanziare alcuni 
progetti speciali La cifra è stata stan
ziata dal ministero per 11 Mezzogiorno 
(500 miliardi) e dal Cnr (224 miliardi) 
L'accordo fra I due soggetti è stato illu
strato Ieri a Lecce nel corso di un con
vegno al quale hanno partecipato II pre
sidente del Cnr, Rossi Bernardi il mini
stro De Vito e li presidente dell Enea 
Colombo 

Al termine della manifestazione è 
•tato Inaugurato a Mesagnc (Brindisi) 
Il centro per la ricerca e lo sviluppo del 
materiali Al programma di studio par
tecipano l'Enea, li Cnr, l'Enel. l'Ital-
itrade, la Spi (finanziaria dell Irl) e 1 li
ni versila di Bari La ricerca verterà in 

particolare sul materiali peri elettroni
ca, per l'industria metallurgica e per 
quella aeronautica L'accordo di pro
gramma che ha portato alla realizza
zione del centro prevede inoltre la co
struzione di aree di ricerca a Napoli 
Bari, Catania Palermo e Sassari la 
creazione di poli di ricerca a Salerno, 
Lecce, Potenza Lamezia Terme Messi
na e Cagliari I) potonzlamento di nu
merosi centri del Cnr 

Sempre in materia di ricerca dovreb
bero essere attivati nel periodo 87-91 
oltre mille miliardi che in questo caso 
verranno però distribuiti In tutta Italia 

Il ministro per la Ricerca Luigi Gra
nelli ha infatti trasmesso al Clpe una 
relazione su dieci nuovi progetti finaliz
zati del Cnr da approvare in una prossi
ma riunione I settori interessati, di «al
to valore strategico», sono I seguenti 
telecomunicazioni, robotica, tecnologie 
elettro-ottiche, chimica fine, nuovi ma

teriali, tecnologie superconduttlve e 
criogeniche servizi e strutture per I in
ternazionalizzazione delle imprese si
stemi Informatici e calcolo parallelo 
biotecnologie e biostrumentazione, edi
lizia Lo ha reso noto un comunicato 
ministeriale in cui si sottolinea che 
questi progetti finalizzati dt nuova ge
nerazione prevedono per il 1987 una 
spesa di 107 miliardi a carico del bilan
cio del Cnr in conformità con gli stan
ziamenti della legge finanziarla e sono 
caratterizzati da significative novità 

In particolare va sottolineata 1 ac
centuata collaborazione con 1 industria 
e ta mobilitazione, su programmi scien
tifico-tecnologici specifici di risorse 
aggiuntive Nel quinquennio 1987-1991 
a fronte di un finanziamento pubblico 
di 720 miliardi si prevede di attivare 
risorse da parte di terzi (imprese am 
mlnlstrazlone dillo Stato ecc ) per circa 
340 miliardi pari al 46 per cento della 
spesa effettuata 

Flotta Lauro senza offerta 
ROMA — L asta pw la (lotta Lauro rischi* di andare deserta. i*rt aera a pocho 

ore dalla scadenza dei termini ut li per la preaeMazwrw delie offerte nessuna 

busta ere arr vaia sul lavokt del notalo taccarino che e rimesto comunque nel 

suo stutt o d Napoli in attesa della mossa dell ult m ora A Marsigl a intanto 

una delle sette navi al centro delle ultime battute dell asta è stata bloccata a 

seguito di due istame di sequestro provamem da grupp di creditori napoleta 

ni 

Cento fondi nell'87 
POMA — Entro il 1987 potrebbero essere 1001 tondi comuni italiani É slato 

snnunc ato I prossimo lancio di 3 3 tondi di questi 15 saranno bilanciati 12 

obbligazionari e 6 di t pò ai onvio II dato e contenuto ne» utt mo numero di 

«Funds at a glsncet una pubblicazione sul tondi curata da Studi F nani ari 

I gruppo Imi) e desi nata agi investitori ester 

Esordio per Manusardi 
MILANO — Esordo in Borsa (orma quotai ona a 2 2 4 0 irei per la banca 

Manusard dell im II pres donte Mann fico ha annunc aio il completamento 

dell acqu s z one della Amor can service bar* la cu fui ono con la Manusardi 

dovrebbe avvenire g 4 quest anno 

«Elle» anche in Italia 
MILANO — Il gruppo fles ed tor (fl zzoli Corriere delta Sorai e Hachette it più 

importante gruppo ed tonalo francese hanno stipulato un accordo per pubbli 

care <n Hai a la rivista «Elle» attraverso una società posseduta a* 5 0 par cento 

da ognuno de* due ed tori «Ella» è il numero uno dei periodici francesi nel 

campo della nv ste femminili L odinone iteri ana usava ogni mese 

BORSA VALORI DI MILANO 
L rnuicB rviep'ooanca aei mercato azionario na isiio fagittrar* quota 
325 65 con una variazione al nalio dello 0 11% Lrinate gtobilt Comtt 
11972 100) è risultato pari • 728 46 con una vanaiwre negativa dello 
0 14% Il rend mento giornaliero delle obbligano™ italiane a reddito fisso 
è stato secondo i calcoli di Mediobanca dt 9 900% (9 882 per cento] Il 
rend mento delle obbligazioni s reddito variabile è stato di 10 329% 
(10 329 per cento) 
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